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Protocollo: 202100009452/AG  

Oggetto: Ministero della Salute: Aggiornamento delle indicazioni sull’impiego dei test 

salivari per il rilevamento dell’infezione da SARS-CoV-2, con particolare 

riferimento al monitoraggio della circolazione virale in ambito scolastico. 

 

Circolare n. 13220  
 

4.1 

Sito sì 

IFO SI 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 

DEI FARMACISTI 

 

e p.c.     AI COMPONENTI IL COMITATO 

CENTRALE DELLA F.O.F.I. 

 

LORO SEDI 

 

Ministero della Salute: 

Aggiornamento delle indicazioni sull’impiego dei test salivari per il rilevamento 

dell’infezione da SARS-CoV-2, con particolare riferimento al monitoraggio della 

circolazione virale in ambito scolastico. 

 

 

 Si fa seguito alle precedenti circolari federali in materia, per segnalare che il 

Ministero della salute, con circolare recante prot. 0043105-24/09/2021-DGPRE-

DGPRE-P, ha fornito aggiornamenti in merito all’impiego dei test salivari per il 

rilevamento dell’infezione da SARS-CoV-2, con particolare riferimento al 

monitoraggio della circolazione virale in ambito scolastico. 
 

 Per prima cosa, il Dicastero ha precisato che “Recenti evidenze scientifiche sui test 

salivari molecolari hanno individuato valori di sensibilità compresi tra il 77% e il 

93%, inoltre, alcuni studi condotti in ambito scolastico hanno riportato una elevata 

concordanza tra i risultati ottenuti con test molecolare salivare e con test molecolare 

su campione nasofaringeo e orofaringeo”. 

 

 Resta confermato, tuttavia, che il test molecolare su campione respiratorio 

nasofaringeo e orofaringeo costituisce il gold standard internazionale per la diagnosi 

di COVID-19 in termini di sensibilità e specificità 

  

 Ciò posto, almeno in una prima fase di avviamento, i tamponi molecolari su 

campione salivare potranno essere considerati un'opzione alternativa ai tamponi 

oro/nasofaringei esclusivamente in alcuni contesti, come nell'ambito di attività di 

 

https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82927&parte=1%20&serie=null
https://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2021&codLeg=82927&parte=1%20&serie=null


screening in bambini coinvolti nel Piano di Monitoraggio della circolazione del virus 

SasrCoV2 in ambito scolastico,  per lo screening dei contatti di caso in bambini anche 

se la scuola non fa parte del Piano di Monitoraggio, in individui (sintomatici o 

asintomatici) fragili con scarsa capacità di collaborazione (anziani nelle Rsa, disabili) 

e rispetto agli operatori sanitari e socio-sanitari nel contesto degli screening 

programmati in ambito lavorativo. 

 

 La circolare in esame dispone, inoltre, che in caso di positività del test salivare 

molecolare non sarà necessario effettuare un test di conferma su campione 

nasofaringeo/orofaringeo.  

 

 In relazione ai test antigenici rapidi su saliva, invece, il Dicastero chiarisce che 

sulla base delle evidenze disponibili, non sono al momento raccomandati come 

alternativa ai tamponi oro/nasofaringei, in quanto non raggiungono i livelli minimi 

accettabili di sensibilità e specificità, oltre ad essere esclusi dall’elenco comune 

europeo dei test antigenici rapidi validi per ottenere la Certificazione verde COVID-

19. 
 

Impiego del test salivare molecolare nell’ambito del monitoraggio scolastico della 

circolazione di sarscov-2 

 

 La circolare in esame, infine, precisa che nell’ambito del piano di monitoraggio 

scolastico della circolazione di SARS-CoV-2, la raccolta del campione salivare, 

“potrà essere effettuata anche con modalità di auto-prelievo a domicilio da parte dei 

genitori/tutori (se previsto auto-prelievo dal fabbricante e in coerenza con la 

normativa sui dispositivi medici e le disposizioni regionali), seguendo un preventivo 

iter formativo per il conseguimento della necessaria confidenza con i dispositivi di 

raccolta”.  

 

 Gli esiti dei test molecolari su campione salivare, compresi quelli eseguiti nel 

contesto di attività di screening, dovranno essere segnalati nel Sistema di Sorveglianza 

COVID-19 (sia nel flusso di dati individuali, coordinato dall’Istituto Superiore di 

Sanità, che in quello aggregato, coordinato dal Ministero della Salute). 

 

 Per ulteriori approfondimenti si invita alla lettura del documento annesso alla 

presente circolare. 

 

 Cordiali saluti 

 

                  IL SEGRETARIO        IL PRESIDENTE 

                 (Dr. Maurizio Pace)                           (On. Dr. Andrea Mandelli) 

 

 


